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Prefazione
Anna Magnetto

Il 2020 è stato un anno particolarmente difficile e la pandemia ha pesato 
su tutte le attività di questo Laboratorio, senza tuttavia fermarle, grazie 
alla lungimiranza del Direttore della Scuola Normale, prof. Luigi Ambro-
sio, del Segretario Generale, all’epoca dott. Aldo Tommasin e al suppor-
to dell’Ing. Eugenio Lucchesini, la cui attenzione e il cui sostegno hanno 
consentito che si svolgessero anche le ricerche sul campo con le necessarie 
garanzie di sicurezza.

Mentre la sede del Laboratorio in via della Faggiola rimaneva chiusa per 
mesi, lo staff scientifico e tecnico rimodulava il proprio lavoro puntando 
su tutte quelle attività che potevano essere svolte in remoto. Non si è fer-
mata quindi la preparazione dei diversi portali dedicati a aspetti economi-
ci, politici, culturali del mondo antico (Greek Economic Inscriptions, Greek 
Envoys and Diplomacy, Mnamon, Oltreplinio, solo per citarne alcuni). 
Soprattutto è stato possibile dare un impulso decisivo alla pubblicazione 
definitiva dei quattro tomi della Carta Archeologica del Comune di Contes-
sa Entellina (che è stata poi edita all’inizio del 2021), opera che riassume 
decenni di lavoro su siti e materiali dal territorio dell’antica Entella. 

La città sul Belice Sinistro è così tornata al centro delle attività di questo 
Laboratorio, non solo in occasione della campagna di scavo, ma anche at-
traverso l’avvio della pubblicazione, sul sito del SAET, di un’ampia selezio-
ne di reperti dell’Antiquarium di Contessa Entellina, intitolato a Giuseppe 
Nenci, piccolo scrigno dei ritrovamenti a Entella e delle memorie dell’an-
tica città. In vista della prosecuzione di questa e altre iniziative consimili, 
l’intero complesso dei reperti del Museo è stato fotografato e documentato. 

Venendo alla campagna di scavo a Rocca d’Entella, che si è svolta dal 7 
al 25 settembre 2020, va riconosciuto che essa non sarebbe stata possibile 
senza la decisa volontà e il tenace supporto di Rossella Giglio, direttrice 
del Parco Archeologico di Segesta, che nel proprio territorio include am-
bedue i siti in cui da decenni opera la Scuola Normale (Entella e Segesta, 
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appunto). In particolare, il Parco ha fornito la manodopera che ha affian-
cato il personale della Scuola Normale. Né si può tacere l’impegno profuso 
dal Comune di Contessa Entellina, nella persona del Sindaco Leonardo 
Spera, per una ripresa della presenza della Normale in questo angolo della 
Sicilia occidentale.

Il ritorno a Entella, diretto sul campo da Maria Cecilia Parra e da chi 
scrive, ha visto la partecipazione di studenti della Scuola Normale, dell’U-
niversità di Pisa e dell’Università di Firenze, ed è stato decisamente profi-
cuo. Nell’area centrale della città, come illustra il saggio di Maria Cecilia 
Parra e Chiara Michelini, un complesso sacro caratterizzato da deposi-
zioni votive di prima età ellenistica, in relazione a una struttura in bloc-
chi accuratamente squadrati, può essere interpretato come un «walled-
off deposit» e ampliare così il panorama degli aspetti cultuali di Entella. 
L’indagine nell’area del palazzo fortificato medievale ha invece consentito 
di recuperare molti dati materiali su una fase – quella tardoellenistica e 
protoimperiale – ancora poco perspicua nell’abitato entellino. Di rilievo 
poi, come sottolineano Alessandro Corretti e Maria Adelaide Vaggioli, la 
scoperta di un muro probabilmente tardoarcaico in blocchi di pregevole 
fattura posto a terrazzare un’altura che doveva essere centrale nell’urbani-
stica di Entella, e sulla quale sarebbe poi sorto il complesso palaziale me-
dievale. La pubblicazione di un nuovo bollo laterizio, curata da Michele 
Gammella, restituisce una nuova testimonianza sulla gens Cacia e risolve 
alcune questioni legate all’interpretazione di altri bolli entellini. 

Non solo Entella, naturalmente. Per quanto riguarda Segesta, nel 2020 
sono proseguiti gli studi preparatori alla pubblicazione di importanti con-
testi monumentali dell’area dell’agora e del buleuterio (un cui frammento 
architettonico viene presentato in questa sede nel contributo di Oriana 
Silia Cannistraci). Il rinnovo della convenzione tra Parco Archeologico 
di Segesta e Scuola Normale nel 2021, estesa alla Scuola IMT di Alti Studi 
di Lucca, ha aperto nuove prospettive e permesso fin da inizio 2021 due 
interventi di cui si intende dar conto già in questa sede. Nell’ambito di una 
riprogettazione dei percorsi di visita del sito di Segesta, volta a rendere 
fruibili anche le aree oggetto degli ultimi scavi dentro e attorno all’agora, 
è stata infatti condotta una sorveglianza archeologica nell’area della stoa 
Sud del complesso monumentale segestano, che ha consentito una nuova 
lettura delle strutture e ha restituito anche alcuni frammenti di iscrizioni 
in greco che arricchiscono il patrimonio epigrafico segestano e che vengo-
no qui presentati da Carmine Ampolo.
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Le ricerche nell’agora si sono inoltre potute avvalere di un’indagine 
GPR a cura dell’Istituto di Geofisica e Vulcanologia di Roma: le anomalie 
segnalate costituiranno punti di riferimento per l’ampliamento delle in-
dagini nell’agora. 

Ma il 2020 ha visto anche l’apertura di nuovi fronti di indagine. Con-
cluso in Calabria il Locri Survey, dopo tre anni di prospezioni che hanno 
portato alla raccolta di un’importante messe di dati – ora in lavorazione ai 
fini della pubblicazione definitiva – si deve a Gianfranco Adornato l’avvio 
nel 2020 di un nuovo progetto di ricerca, in Sicilia, riguardante l’antica 
Agrigento e focalizzato sul tempio D (cd. di Hera Lacinia) e sull’area cir-
costante. Nell’ambito di una convenzione stipulata tra la Scuola Normale 
e il Parco della Valle dei Templi di Agrigento, diretto dall’arch. Roberto 
Sciarratta, ha avuto luogo nei mesi di settembre e ottobre 2020 una cam-
pagna di scavo che ha visto la partecipazione di perfezionandi e studenti 
della Scuola Normale Superiore e delle università di Pisa e di Palermo; due 
archeologi di supporto al SAET (Cesare Cassanelli e Maria Adelaide Vag-
gioli) hanno preso parte ad alcune fasi dei lavori. Stretta la collaborazione 
con il Parco Archeologico, e in particolare con la dott.ssa Maria Concetta 
Parello, la cui indagine in un’area prossima al tempio D viene prelimi-
narmente edita in questa sede. Poiché il progetto agrigentino della Scuola 
Normale è stato poi incluso nel programma quinquennale del Laboratorio 
SAET per il 2021-25 (recentemente validato), si è ritenuto opportuno dare 
ampio spazio nelle pagine che seguono anche ai risultati di questa prima 
campagna di indagine.

Questo progetto si caratterizza, come spiega più avanti Adornato, per 
un approccio «olistico» e «contestuale»: il tempio D non viene analizzato 
esclusivamente in rapporto all’evoluzione dell’architettura dorica in Sici-
lia e nell’Occidente, come nella maggior parte degli studi passati, ma se ne 
vogliono cogliere tutti i legami col contesto urbano, ambientale, cultuale 
dell’antica Akragas. I sondaggi hanno individuato in primis i settori ogget-
to delle indagini precedenti, spesso poco o per niente note (e meritorio e 
già fruttuoso in proposito è l’avvio della ricerca archivistica, supportata da 
un assegno di ricerca cofinanziato dal Parco, i cui primi risultati vengo-
no esposti da Rossana Florio e Cristoforo Grotta). Se diversi ritrovamenti 
confermano e documentano in modo più sistematico e scientifico quan-
to in parte già noto (come le lastre marmoree di rivestimento bruciate 
nell’incendio del 406 a.C., segnalate dal Marconi nel 1925 e ora rinvenu-
te), altrove (come nell’area dell’altare) i sondaggi (presentati da Giuseppe 
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Rignanese, Germano Sarcone, Francesca D’Andrea) hanno portato alla 
scoperta di materiali databili alla fondazione stessa della colonia, dimo-
strando la frequentazione dell’area fin dall’avvio della costituzione della 
polis. Frammenti di coroplastica suggeriscono un culto femminile, cui po-
trebbe associarsi (il condizionale è d’obbligo) una divinità maschile. 

Chiude questa rassegna, riportandoci in Calabria, a Kaulonia, una rifles-
sione anche metodologica condotta da Nicola Giaccone sul complesso di 
terrecotte architettoniche dal santuario di Punta Stilo come indicatori di 
edifici minori presenti nell’area sacra, con una serie di spunti sul corretto 
impiego di questa particolare classe di materiali per la ricostruzione delle 
strutture di appartenenza.

Nel chiudere questa breve nota desidero sottolineare la dimensione e la 
qualità del lavoro svolto da tutti coloro che afferiscono al nostro Laborato-
rio, nonostante le difficoltà create dalla pandemia. La qualità della ricerca 
archeologica è rimasta intatta grazie alla dedizione costante e alle com-
petenze profonde dei tecnici archeologi del SAET (Alessandro Corretti, 
Cesare Cassanelli, Chiara Michelini, Maria Adelaide Vaggioli), che hanno 
coadiuvato i direttori delle attività sul campo, Gianfranco Adornato, Car-
mine Ampolo, Maria Cecilia Parra e chi scrive. Altrettanto fondamentale 
è stato il supporto di chi ha seguito le attività in sede, curando gli aspetti di 
divulgazione e organizzazione (Maria Ida Gulletta) e fornendo un impre-
scindibile supporto informatico al nostro lavoro (Antonella Russo). 

Alla soddisfazione per quanto fatto, e allo stimolo per quanto ancora da 
fare, si aggiunge la gratitudine per l’impegno profuso da tutte le persone 
che a vario titolo hanno collaborato alle diverse attività. Ognuno è ricor-
dato singolarmente nelle note che seguono. Tengo però ad esprimere il 
mio più vivo ringraziamento a ognuno di loro e, in particolare, agli stu-
diosi più giovani la cui competenza e maturità scientifica sono motivo di 
conforto e fiducia, ai perfezionandi e agli studenti della Normale e di altri 
Atenei che hanno condiviso nelle nostre missioni di scavo la fatica e le 
soddisfazioni che accompagnano la ricerca sul campo, e a tutti coloro che 
partecipano ai progetti in sede.

Un ringraziamento non formale va a Chiara Michelini, che anche 
quest’anno ha dedicato grande impegno nella cura redazionale di questo 
fascicolo, e al personale del Centro Edizioni, al quale dobbiamo la pub-
blicazione di questa Rassegna, realizzata come sempre con la più grande 
attenzione e professionalità.
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2. Agrigento. Per un’archeologia del sacro ad 
Akragas. Scavo e rilievo al tempio D
Gianfranco Adornato

2.1.  Introduzione

I templi e l’architettura akragantina hanno attirato l’attenzione, dall’an­
tichità ai giorni nostri, di studiosi, intellettuali, viaggiatori, disegnatori. 
«Amica di splendore, la più bella tra le città dei mortali, dimora di Per­
sefone, che stai sopra l’altura bene edificata sulle rive dell’Akragas»: così 
Pindaro aveva celebrato Akragas nella Pitica 12, dedicata alla vittoria 
dell’auleta Mida nel 490 a.C. a Delfi. Una bellezza, naturale e antropica, 
che non sfuggì tanto ad autori antichi quanto a viaggiatori e intellettuali 
di età moderna. Polibio (9, 27) loda la città «per la posizione e, soprattut­
to, per la bellezza e la costruzione … la sua cinta muraria, sia per natu­
ra che per costruzione, è particolarmente sicura». Diodoro Siculo (13), 
in un celebre passo, ricorda che «la fabbrica dei santuari rappresenta la 
magnificenza degli uomini di allora … mentre altrove i templi vengono 
edificati con un muro continuo, oppure sono cinti da un colonnato intor­
no alle celle, questo partecipa di entrambi i tipi di costruzione … e nelle 
scanalature potrebbe adattarsi comodamente un corpo umano». Proprio 
quest’ultima suggestiva immagine rimase impressa a J.J. Winckelmann, il 
quale nel 1759 scriverà le Anmerkungen über die Baukunst der alten Tem-
pel zu Girgenti in Sicilien, inaugurando di fatto una lunga e felice stagione 
di interesse verso l’architettura dorica e i monumenti della Sicilia antica1.

Tra Sette e Ottocento giunsero a Girgenti illustri personaggi, come Goe­
the, Schinkel, Payne Knight, Houel, Wilkins, Vivant Denon, Cockerell, 
Hittorf, von Klenze, per ammirare la mole di questi edifici, disseppellire 
qualche frammento, disegnare i dettagli così poco canonici e, talora, riflet­
tere sul senso di queste rovine.

La storia dell’architettura akragantina, fin dai suoi albori, si intreccia 
inevitabilmente con la funzionalizzazione degli spazi (dall’acropoli alla 

1  Cometa 1999.



Collina meridionale, passando per la Valle) e lo sviluppo urbanistico della 
città. A due generazioni dalla fondazione di Akragas, nella seconda metà 
del VI sec. a.C., si assiste a un rinnovamento della fisionomia della città: 
la struttura urbanistica viene organizzata con griglie di isolati ortogonali 
caratterizzati da orientamenti differenziati2. Questo ha un impatto anche 
sulla definizione delle aree sacre e sugli orientamenti degli edifici templari. 
Tra la fine del VI e i primi decenni del V sec. a.C. i cantieri architettonici 
dei templi A e B costituiscono segni tangibili non solo di monumentalità, 
originalità e sperimentazione, ma anche di ricchezza e di competizione 
con le città limitrofe e lontane (in primis, Gela e Selinunte, a cui bisogna 
aggiungere Siracusa), durante il periodo della tirannide di Terone (488-
471 a.C.). Subito dopo la caduta della tirannide emmenide, viene instaura­
to un regime democratico (471-406 a.C.) e a questa fase vengono assegnati 
imponenti cantieri architettonici, tra cui quelli dei templi ‘gemelli’ D (det­
to di Hera Lacinia) e F (detto della Concordia), che elaborano compiuta­
mente il canone dell’ordine dorico. 

Denominato «tempio di Hera Lacinia» sulla base di un passo di Pli­
nio il Vecchio (NH, 35, 64), il tempio D fu particolarmente ammirato 
dai viaggiatori e vedutisti settecenteschi perché rappresentava il perfetto 
equilibrio tra l’evidenza architettonica e il fascino delle rovine, svettando 
sullo sperone sud-orientale della Collina meridionale. Il tempio è stato 
parzialmente indagato negli anni Venti del Novecento da Pirro Marconi, 
su incarico nel 1925 di Paolo Orsi, che ne diede un breve resoconto, e in 
tempi più recenti ha ricevuto maggiore attenzione da parte degli speciali­
sti di architettura antica3, che si sono soffermati su questioni metrologiche 
e sul rapporto con il tempio gemello F o di Concordia. Una ripresa delle 
indagini archeologiche nel tratto compreso tra il tempio D e F, quindi 
nell’area occidentale del poggio, risale all’estate del 2019 nell’ambito del 
progetto «La Valle dopo gli antichi» e i risultati della ricerca sono stati 
editi di recente4.

2  Adornato 2011; sui recenti dati relativi alla pianificazione urbanistica e il rapporto 
con le aree sacre della Collina meridionale si veda il contributo di M.C. Parello, infra, in 
questa sede. Sulle indagini al quartiere abitativo e sulle fasi più antiche dell’insediamento: 
Lepore et al. 2019.

3  Marconi 1926. Sulle questioni architettoniche, solo a titolo esemplificativo, Ceretto 
Castiglione, Savio 1983; De Waele 1992; Mertens 2006.

4  Caminneci, Piepoli, Scicolone 2021.
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2.2.  Il progetto

Il progetto intende soffermarsi sull’edificio sacro in una prospettiva oli­
stica e contestuale, dal momento che il tempio è stato studiato nel corso 
dei decenni totalmente astratto dalla sua dimensione spaziale, topografica 
e cronologica (fig. 93). Per tale ragione, in accordo con il Parco Archeo­
logico e Paesaggistico della Valle dei Templi, sotto la direzione dell’Arch. 
Roberto Sciarratta, le attività di studio e ricerca nel sito UNESCO di Agri­
gento cercheranno di rispondere a quesiti ancora aperti e si focalizzeran­
no sui seguenti aspetti5.

A. Indagine del tempio e della cella. Le proposte di inquadramento cro­
nologico del tempio si basano su confronti tipologici e oscillano di diver­
si decenni tra di loro (da subito dopo il 470 fino al 430 a.C.)6. Lo scavo 
del naos ha il duplice intento di fornire per la prima volta una sequenza 
stratigrafica sigillata e affidabile per ancorare con maggiore precisione la 
cronologia del tempio; in secondo luogo, l’intervento consentirà di veri­
ficare la preesistenza o meno di una struttura più antica, successivamen­
te dismessa e monumentalizzata in età classica. Nella prospettiva di un 
approccio biografico all’edificio sacro, sarà da definire l’inquadramento 
formale e cronologico della piattaforma sulla fronte orientale del tempio 
medesimo. Altro dato da confermare è l’articolazione della cella: sulla base 
di un rilievo di G.B.F. Basile pubblicato nel 1858, ci sarebbe evidenza di un 
muro Nord-Sud, generalmente negletto dagli studiosi di architettura an­

5  Alla campagna di scavo 2020 hanno partecipato allievi e allieve del corso ordinario 
e del perfezionamento della SNS (Giulio Amara, Nicola Barbagli, Sofia Casini, France­
sca D’Andrea, Alessia Di Santi, Federico Figura, Giulietta Guerini, Giuseppe Rignanese, 
Germano Sarcone, Giulia Vannucci), studenti e studentesse delle Università di Pisa (Co­
stanza Federico, Francesca Distefano, Filippo De Caria) e Palermo (Claudia Caruso), e 
Maria Adelaide Vaggioli (SNS, STG-Polvani). Responsabili dei saggi di scavo sono stati: 
Francesca D’Andrea, Giuseppe Rignanese, Germano Sarcone; responsabili del magazzi­
no e delle riprese fotografiche: Giulio Amara, Federico Figura, Giulietta Guerini, Giulia 
Vannucci; il rilievo architettonico e fotografico è stato curato da Cesare Cassanelli (SNS 
– STG-Polvani).

6  Dinsmoor (19503, p. 110) datava il tempio D subito dopo il tempio C o di Demetra a S. 
Biagio (480-470 a.C.); Marconi (1929a) proponeva una cronologia intorno al 460-440 a.C., 
proposta accolta da Mertens 2006, pp. 386-90; De Waele (1980) ipotizzava una data in­
torno al 430 a.C.; Gullini (1985, p. 459) lo inquadrava intorno al terzo quarto del V sec. a.C.
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tica7 (fig. 94). In prospettiva storico-architettonica, si cercherà di valutare 
con attenzione l’ipotesi di una ‘democratizzazione’ degli edifici templari, 
rispetto alle precedenti esperienze architettoniche akragantine e ai con­
fronti formali in Sicilia e nella Grecia propria8.

B. Indagine all’interno del temenos. In chiave contestuale, il tempio e 
l’altare non hanno ancora ricevuto attenzione per quanto riguarda la defi­
nizione e l’estensione del santuario. Nei decenni passati, le strutture sacre 
sono state indagate come tipologia a sé stante, senza tenere conto del più 
ampio contesto santuariale entro cui inserirle. Talvolta, l’edificio sacro è 
stato indagato senza tenere conto della presenza dell’altare. In accordo 
con il Parco Archeologico, verranno prese in considerazione l’area occi­
dentale del santuario, limitrofa con il temenos (non ancora individuato 
e indagato) del tempio F, e quella a Nord, al fine di individuare il limite 
settentrionale dell’area sacra e il suo rapporto con la griglia urbana. In tal 
senso, risulta assai significativo lo scavo condotto da M.C. Parello nel 2019 
nel settore residenziale più vicino al possibile limite con le aree sacre: in 
questo fascicolo si presentano i dati dell’indagine e alcune riflessioni pre­
liminari sul rapporto tra l’abitato e i santuari della Collina meridionale.

C. Divinità, culto e pratiche cultuali. La raccolta di informazioni antiqua­
rie, lo studio di materiali inediti e l’emergere di nuovi dati intendono met­
tere a fuoco la questione dell’attribuzione del tempio a una divinità del pan-
theon religioso greco. In letteratura il tempio viene attribuito a Hera Lacinia 
sulla base del passo pliniano e, al momento, la documentazione materiale 
ci consente di puntualizzare un culto relativo a una divinità femminile, non 
ulteriormente precisabile: diagnostiche, in tal senso, sono le numerose sta­
tuette fittili rinvenute per la prima volta nel Saggio 3 presso l’altare.

D. Rilievo del tempio D e dell’altare. Sebbene l’edificio sacro e il suo al­
tare siano stati rilevati già in passato, va messo in evidenza nella letteratura 
specialista il tentativo di allineamento e raddrizzamento dei due manufat­
ti: un’alterazione dell’evidenza archeologica e del suo significato religioso 
e cultuale che deve essere necessariamente corretta9. Legato a finalità di 
tutela e conservazione, inoltre, il rilievo del tempio D intende fornire uno 

7  Il muro, infatti, non compare nelle planimetrie successive e gli studiosi tendono a 
restituire uno spazio unico della cella senza articolazioni interne.

8  Secondo l’interpretazione di Höcker 1996.
9  Risulta errato l’orientamento della pianta del tempio D rispetto all’altare in Mertens 

2006.
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strumento aggiornato di monitoraggio dell’edificio sacro. Questo consen­
tirebbe di avere informazioni sulle modalità costruttive dell’alzato e su 
interventi/restauri successivi. Dalle fonti letterarie e dall’evidenza archeo­
logica, sappiamo che il tempio venne bruciato e distrutto dai Cartaginesi 
nell’assedio del 406 a.C. e successivamente ricostruito. Il rilievo architet­
tonico intende, quindi, fornire ulteriore documentazione nella prospetti­
va metodologica della ‘biografia’ del tempio. Con finalità conservative e di 
monitoraggio, il rilievo all’altare ha consentito di visualizzare un evidente 
disallineamento del muro esterno orientale: questo dato è ancora più evi­
dente se si sovrappone il nostro rilievo fotografico a quello grafico realiz­
zato da Koldewey e Puchstein alla fine dell’Ottocento (fig. 95). 

E. Fonti antiquarie, archivistiche e documentazione fotografica. Accanto 
alle attività di scavo e rilievo dei monumenti è stata avviata una ricerca 
sugli archivi di Agrigento (e non solo) con l’intento di raccogliere per la 
prima volta materiali e documenti relativi alle fasi post-antiche e agli inter­
venti di restauro nell’area. Grazie alla felice sinergia tra il Parco e la Scuola 
è stato co-finanziato un assegno di ricerca biennale per lo studio di questa 
documentazione: il lavoro di ricerca prevede il coinvolgimento dell’Archi­
vio di Stato di Agrigento, attraverso la stipula di una lettera d’intenti tra le 
istituzioni. Lo ‘scavo nello scavo’ presso l’Archivio di Stato di Agrigento ha 
già prodotto importanti risultati, che vengono presentati per la prima volta 
in questa sede dalla direttrice R. Florio e dall’assegnista C. Grotta.

Lo scavo e il rilievo del tempio D e del suo santuario, insieme allo studio 
delle fonti archivistiche e fotografiche, intendono contribuire a illustrare 
per la prima volta, in maniera sistematica, olistica e contestuale, una pagina 
della storia dell’architettura di età classica, sottolineando il contributo di 
Agrigento, originale e innovativo, alla canonizzazione dell’ordine dorico. 

2.3.  Aree di indagine e risultati preliminari

In accordo con la direzione del Parco Archeologico e Paesaggistico di 
Agrigento, sotto la supervisione della funzionaria archeologa M.C. Parel­
lo, durante la campagna di scavo del 2020 sono state aperte tre aree e una 
quarta ha riguardato la pulizia e messa in luce di alcuni frammenti archi­
tettonici presenti nell’area archeologica (fig. 96). 

Il saggio 1 ha riguardato l’angolo nord-occidentale della peristasi del 
tempio, al fine di recuperare informazioni e dettagli circa la tecnica co­
struttiva dell’edificio sacro. Questo settore era stato interessato nel 1983 
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da un intervento di consolidamento delle fondazioni; tuttavia, non è sta­
to possibile reperire documentazione grafica e fotografica d’archivio. Nel 
2002-03 sono stati restaurati alcuni elementi architettonici ed eseguiti dei 
rilievi con il laser scanner. Lo studio metrologico della peristasi, per cui si 
rinvia al contributo di G. Rignanese, ha consentito di confermare l’ipotesi 
avanzata da De Waele relativa all’utilizzo del piede di m 0,307.

Le attività del saggio 2 hanno riguardato il rilievo e la messa in luce 
di alcuni frammenti architettonici nell’area settentrionale a poca distanza 
dal muro Nord dell’altare, con l’intento di mappare e catalogare blocchi 
erratici pertinenti alle strutture del santuario. 

Il saggio 3 è collocato nel punto centrale dell’altare, nell’area compresa 
tra i muri che sostenevano la mensa sacrificale. Se si eccettuano la menzio­
ne e il rinvenimento di qualche frammento ceramico e osseo da parte di 
Koldewey e Puchstein, l’altare non è mai stato interessato da significativi 
interventi di scavo, anche se il muro più orientale è stato attenzionato da 
lavori di rinforzo della struttura, probabilmente a causa di sollecitazioni 
e spinte di natura geologica. Da un punto di vista metodologico, lo scopo 
principale di questo intervento riguarda l’individuazione e l’approfondi­
mento di tracce di ritualità e pratiche cultuali connesse al tempio e all’alta­
re medesimo. Inoltre, questo settore consente di fare luce sulla frequenta­
zione del settore più alto della Collina meridionale e su alcune fasi di vita 
del santuario (non esclusivamente architettoniche). 

All’interno del naos è stato praticato il saggio 4 con l’intento di defi­
nire meglio alcuni aspetti della tecnica costruttiva dell’edificio sacro, di 
comprendere alcuni elementi architettonici (nello specifico, si tratta di 
capire la pertinenza o meno di una scaletta interna in prossimità dell’a­
rea occidentale della cella medesima) e di individuare gli snodi cronolo­
gici del tempio D. Tra i rinvenimenti più significativi, le lastre marmoree 
che dovevano coprire il tetto e decorare l’interno della cella (pavimento e 
pareti) presentano evidenti tracce di lavorazione a gradina e di bruciato: 
quest’ultimo dato consente di corroborare l’ipotesi che l’edificio subì con­
siderevoli danni a causa della conquista cartaginese del 406 a.C., secondo 
quanto attestato dalle fonti letterarie.

2.4.  Spunti di riflessioni e prospettive

Se si escludono gli interventi sul lato occidentale della sommità condotti 
nel 2019, stando alla documentazione disponibile si può costatare che il 
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tempio fu interessato da attività di scavo solo negli anni Venti del Nove­
cento, quando Pirro Marconi fu incaricato di indagare l’edificio sacro. Si 
trattò anche in quel caso di un intervento breve e mirato, che riguardò 
soltanto l’area della cella. Non sono da escludere precedenti interventi di 
scavo tra la fine dell’Ottocento e il primo ventennio del Novecento: su 
questo aspetto nuove informazioni verranno dall’indagine sistematica de­
gli archivi. Diversa fortuna ha ricevuto il monumento nel corso dei secoli 
da parte degli studiosi di architettura antica. 

Gli interventi avviati nel 2020, che comprendono sia lo scavo stratigrafi­
co che il rilievo architettonico, consentono di gettare nuova luce su questo 
settore della Collina meridionale e della città medesima. Particolarmente 
interessante il rinvenimento di ceramica mesocorinzia e attica, cronolo­
gicamente coerente con l’insediamento e la prima generazione dei coloni. 
La ceramica del Corinzio Medio era attestata fino a questo momento uni­
camente nei corredi funerari della necropoli di Pezzino10. Il rinvenimento 
di frammenti di parete pertinenti a una coppetta attribuibile al Silhoutte 
Goat Painter I (580-570 a.C.) nel saggio 3 rappresenta, sotto questo punto 
di vista, un dato eccezionale per almeno due ordini di motivi: da una par­
te, costituisce un’ulteriore conferma materiale della cronologia della fon­
dazione di Akragas e, dall’altra, consente di formulare nuove ipotesi sulle 
fasi di frequentazione del settore meridionale della città e della Collina, 
nello specifico. Seppure i materiali non siano diagnostici per comprendere 
la definizione e funzione di quest’area al momento dell’insediamento, è 
incontrovertibile il dato di una frequentazione della Collina meridionale 
all’indomani dell’apoikia.

Anche i frammenti di coppa attica tipo Siana, attribuibili alla fase media 
del Pittore C11, vale a dire intorno al 570-565 a.C., vanno ad arricchire il 
quadro culturale e materiale della fondazione. Da un punto di vista storico 
e commerciale, la coppa attica viene a rappresentare non solo il frammen­
to attico più antico rinvenuto sulla Collina meridionale, ma addirittura 
risulta precedente rispetto al frammento di coppa attica tipo Siana attri­
buibile alla maniera di Lydos e datato intorno al 560-550 a.C., rinvenuto 

10  Sulla necropoli di Pezzino: De Miro 1989; sui materiali ceramici e la questione 
dell’ethnicity Adornato 2011, pp. 42-6; Id. 2012.

11  Sono particolarmente grato a Mario Iozzo per le osservazioni e i commenti puntuali 
sul frammento, oltre all’inquadramento stilistico-formale all’interno della produzione ar­
tistica del Pittore C. Per i confronti vd. Brijder 1983, tavv. 9-11.
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nel quartiere ellenistico-romano12, e una delle rare attestazioni dell’impor­
tazione di ceramica attica in Sicilia in quest’arco cronologico.

I materiali ceramici corinzi e attici, insieme ad altri oggetti rinvenuti 
nell’area del tempio D, aiutano a tracciare e a meglio definire un orizzonte 
arcaico del tutto inedito, noto finora dalla documentazione materiale delle 
necropoli e, più di recente, dalle indagini nell’Insula III. Dalle altre aree 
sacre dislocate lungo la Collina meridionale, dal santuario delle divinità 
ctonie al tempio F, non ci sono evidenze materiali riferibili a questa altezza 
cronologica: solo a partire dalla metà del VI sec. a.C. nell’estremità occi­
dentale della Collina vengono costruiti i grandi altari e i temene 1 e 2.13 Di 
poco successivi sono il sacello arcaico inglobato nel recenziore tempio G, 
il tempietto tripartito nell’area di Porta V, quello a SudEst del tempio B, 
quello di Villa Aurea, l’area sacra della collina di S. Nicola e il santuario 
extraurbano in località S. Anna14.

A questo dato materiale, da approfondire nelle prossime campagne di 
scavo, si aggiunge l’impressionante testimonianza di statuette fittili pro­
venienti dal saggio praticato all’interno dell’altare. Anche in questo caso, i 
frammenti costituiscono un interessante contributo alla discussione non 
solo artistica, ma anche cultuale e religiosa. Per la prima volta, infatti, sono 
state rinvenute statuette fittili associate a uno degli edifici templari sul­
la Collina meridionale: si tratta per la maggior parte di statuette relative 
a una divinità femminile, ancora di difficile individuazione, databili tra 
la seconda metà del VI e i primi decenni del V sec. a.C. Un frammen­
to di mano dipinta di rosso, tuttavia, potrebbe spingere a ipotizzare una 
controparte maschile, almeno in una fase dell’area sacra. Troppo esiguo 
il frammento per poter avanzare una proposta in merito al nome della 
divinità.

Anche i nuovi dati relativi all’architettura e alle tecniche costruttive mo­
strano chiaramente l’importanza del cantiere e la prominenza dell’edificio 
e del culto ivi praticato: l’impiego del marmo nesiotico (dall’analisi autop­
tica sembra trattarsi di marmo pario) sia per la copertura del tetto sia per 
i rivestimenti interni della cella testimonia dell’alto tenore, anche econo­
mico, della città di Akragas nel decennio successivo alla battaglia di Hi­

12  Baldoni 2019, p. 138.
13  Stando alla ricostruzione di Zoppi 2001, p. 90.
14  Per una panoramica delle aree sacre di età arcaica e sulla topografia del sacro: Ador­

nato 2011, 2012 e 2017.
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mera15. La planimetria e le soluzioni tecnologiche impiegate sul tempio D 
documentano, d’altro canto, il notevole livello raggiunto dalle maestranze 
akragantine, dopo le esperienze e le sperimentazioni dei grandi cantieri 
dei templi A e B, che recepiscono e riformulano in forme originali e au­
tonome la tradizione dei templi colossali inaugurata intorno alla metà del 
VI sec. a.C. nella Ionia (l’Heraion di Samo, l’Artemision di Efeso, l’Apol­
lonion di Didima), documentata nella seconda metà del secolo ad Atene 
(l’Olympieion dei Pisitrastidi) e a Selinunte (templi F e G). Per concezione 
dell’impianto architettonico-planimetrico e per chiarezza delle partizioni 
interne, il tempio D costituisce un significativo avanzamento rispetto al 
precedente tempio A, da cui riprende le torri scalari all’ingresso della cella, 
gli ampi ptera e la profonda scalinata sulla fronte orientale. 

Il processo di canonizzazione dell’ordine dorico nel corso del V sec. a.C. 
ad Akragas e, più in generale, in Sicilia e in Grecia passa attraverso la sin­
tassi del tempio D: uno snodo centrale per comprendere appieno l’eredità 
delle maestranze akragantine di età tardo-arcaica, le coeve declinazioni di 
tipologie differenti, le successive soluzioni estetiche.

15  A questo dato materiale si possono associare le coeve sculture in marmo, su cui 
Adornato 2003, 2007 e 2009. 
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